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Dopo il voto di oltre trentamila elettori di ieri e di domenica 

Ancora tutta aperta a Cava dei Tirreni 
la questione del governo della città 

La DC guadagna due seggi, ma li sottrae a due liste civiche che non si sono presentate - Il PCI passa da 14 
a 13 consiglieri, ma solo per il gioco dei resti - Immutata la forza del PSI, mentre il PRI conquista un consigliere 

CAVA DKI TIRRENI - Te 
tinta del portilo comunista ri­
spetto alle elezioni ammini­
strative del 15 giugno "75: af­
fermazione della Democrazia 
Cristiana che riassorbe le due 
liste civiche (« Torre » e « Ri­
sveglio Luciano >) noti pre­
senti a questa tornata eletto­
rale: calo del MSI e del 
PSDI; successo dei repuhbli-
cani che conquistano un con­
sigliere e tenuta del Partito 
socialista. Le elezioni ammi­
nistrative di Cava dei Tirre­
ni si sono concluse cosi. Spun­
ti per una riflessione -— che 
certamente non mancherà nei 
prossimi giorni e sarà condot­
ta dai comunisti con rigore 
ed attenzione — ce ne sono 
a sufficienza. Ma partiamo 
dai dati. 

• I comunisti hanno confer­
mato il voto del 15 giugno re 
stando attestati oltre il 30'; 
(30.G contro il 31.06 del '75). 
Il calo in quanto a seggi (da 
14 a 13) è da attribuire al 
e gioco » dei resti che allora 
furono favorevoli al PCI men­
tre questa volta no. La De­
mocrazia Cristiana, come det­
to. riassorbendo le due liste 
civiche passa dal 38.88 per 
cento al 40.42 guadagnando 
due consiglieri (da 17 a 19). 
Il PSI tiene le sue posizioni 
(11.54'.. contro il 10.83 del '75) 
e confermo tutti e 4 i consi­
glieri che aveva. Il PSDI. in­
vece. pur conservando l'unico 
consigliere subisce una netta 
flessione in oorcentuale (dal 
4.03'J del '75 al 2.56 di oggi). 
I repubblicani passano dal­
l'I .52'.' al 3.08 conquistando 
un consigliere (non ne ave 
vano alcuno). Il MSI cala in 
percentihilv (dal 6.26 al 5.75) 
ma riesce a tenere entrambi 
i consiglieri. Non erano pre­
senti, come detto, le due liste 
civiche cosa che ha giovato 
alla DC che ha fortemente re 
cuperato a destra. 

Questo risultato elettorale è 
il segno clie senza il PCI non 
si può governare a Cava: 
lo si è detto durante la cam­
pagna elettorale e non è ora 
più che mai solo uno slogan. 
Questo commento è girato su­
bito sulla bocca de] tantissi­
mi compagni che hanno la­
vorato con grandissimo impe­
gno in questa dura e difficile 
prova elettorale e che ieri se­
ra affollavano il grande sa­
lone della sezione «Gramsci». 

Il risultato del '75 cosi, no­
nostante stavolta i resti ab­

biano fatto perdere un consi­
gliere ai comunisti, si con­
solida. 

La DC pur avendo guada­
gnato due consiglieri vede fal­
lire il progetto di giungere ad 
un totale ed incontrastato po­
tere nel consiglio comunale. 
A questo voleva arrivare con 
quella famosa « maggiorana 
za assoluta » che aveva chie­
sto, con i 25 consiglieri che 
queste elezioni le hanno ne­
gato. 

InSomma lo scioglimento del 
consiglio non ha procurato al­

la DC la possibilità di conti­
nuare impunemente una sto­
ria lunga di clientele e mal­
governo. « Non li voglio più 
vedere, non li voglio più ave­
re intorno questi comunisti >: 
aveva detto il de. Abbra du­
rante un comizio, ma le ele­
zioni non lo hanno acconten­
tato. 

« Certo questi due consi­
glieri in più possono, per chi 
non conosce la situazione po­
litica del consiglio comunale 
precedente al voto — afferma 
il compagno Achille Mughini, 

Permane il pericolo nello stabilimento di S. Maria C.V. 

Altri intossicati alla Siemens 
Un centinaio di lavoratori hanno accusato disturbi negli ultimi giorni 

CASERTA — Allo stabilimen­
to « Siemens » dt S. Maria 
C.V. (oltre 4.500 dipendenti, 
in gran parte donne) si va 
allargando a macchia d'olio 
il fenomeno delle intossica­
zioni che s tanno colpendo fet­
te sempre più consistenti di 
lavoratori. Questa fabbrica 
non è certo nuova ad episodi 
del genere: già un paio ci" 
anni fa oltre 30 lavoratrici 
furono costrette al ricovero 
in ospedale in quanto accusa 
vano vari sintomi di malore 
(conati di vomito. prurit : . 
bruciore agli occhi) e, no­
nostante ìe indagini svo;te <tu 
un Istituto universitario, le 
cause deirir.topsicazione ri 
macero sconosciute. Ora è ria 
circa un mese che periodica 
mente si verificano casi aru«-
loghl: all'inizio di novembre 
alcune decine di lavoratori 
del reparto cavo-multlp'.o fu 
rono costretti ad abbandonare 
Il lavoro e a far ricorso a'l.~ 
cure dei sanitari del locale 
ospedale; negli ultimi tre 

giorni invece hanno accusato 
gli stessi sintomi di m a l e s e 
re circa un centinaio di in 
voratori di quasi tut t i 1 re­
parti dello stabilimento (dai 
cavo-multipli al selettori, all' 
attrezzaggio, alla tranciatura) 
che, per questo, hanno abban­
donalo il lavoro. Alcuni di e;» 
si sono stati condotti al vici 
no ospedale di Capua che n*» 
rifiutato il ricovero adducen 
do — a quanto si è saouto — 
11 motivo che si t ra t ta di 
casi di Infortunio sul lavoro 
la cui competenza va rico­
nosciuta all'INAIL. 

Di fronte al continuo ripe­
tersi di simili fenomeni s tanno 
venendo drammatica meni t 
alla luce — e l'episodio deK' 
ospedale ne è un esempio 
lampante — tut te le l:«rr<nt. 
le incertezze dell 'apparalo 
pubblico che dovrebbe presie­
dere alla torri? delia - i ;v t -
dei lavoratori. Sino ad ora 
disparati enti — iaU'Uf 'c io 
provinciale di igiene e pro­
filassi. all'INAIL, all'Ispetto­

rato del lavoro, alla facoltà 
di medicina del lavoro della 
università di Napoli — sono 
stati interessati della queìtni 
ne ma nessuno ne è venuto 
a capo e ha saputo fornire 
una qualche risposta chiara 

Solo l'Ispettorato del lavoro, 
nel giorni scorbi, in seguito 
ad una indagine svolta un 
mese fa nel reparto cavo-
multiplo, dove si fa un uso 
intenso di sostanze tossicne, 
ha rilevato, e per questo lui'»-
ta to l'azienda, che era sprov­
vista di una serie di impor­
tanti mezzi antinfortunistici. 
L'unica soluzione che sembra 
farsi s trada nella dirigenza. 
dello stabilimento, s tando a 
quanto riferiscono i delegati 
sindacali, è quella di un ri­
corso generaliKzuto alla cassa 
in te raz ione guadagni. Il con­
siglio di fabbrica dal canto 
suo. ha indetto per ojjgi una 
conferenza s tampa in cui farà 
il punto sulla situazione. 

Mario Bologna 

segretario della sezione co­
munista — gettare fumo negli 
occhi >. Ma si tratta di una 
vittoria di Pirro. I due seggi 
fino a ieri dei consiglieri per 
cosi dire indipendenti sono lì. 
di nuovo — forse perché con­
cretamente non erano mai sta­
ti qualcosa di diverso da una 
ruota del carro de — a far 
numero, stavolta esplicita­
mente per lo scudocrociato. 

e Invece è un fatto positivo 
che il PRI — dice Raffaele 
Fiorillo, uno dei candidati co­
munisti — entri con un con­
sigliere nel novero dei partiti 
democratici rappresentati in 
consiglio. Infatti la sua cam­
pagna elettorale l'ha condotta 
su un terreno di forte unità 
delle forze politiche democra­
tiche 

Un altro dato importante: il 
PSI tiene. Anche questa con­
siderazione era fatta ieri sera 
da molti, anche nella sezione 
comunista, dopo che — salito 
su una scrivania — il com­
pagno Mughini ha letto i ri­
sultati. Insomma complessiva­
mente la sinistra ottiene una 
buona affermazione. 

Comunque tra tutti, tra le 
riflessioni che girano, la più 
presente — quella che è su­
bito divenuta un motivo di 
indubbia soddisfazione — è 
che il risultato di Cava affer­
ma il muoversi in direzione 
di una inversione di tendenza 
rispetto ai risultati che nel 
Mezzogiorno si erano avuti 
anche di recente. Ci si è con­
frontati sulle cose da fare. 
sui problemi della città, delle 
frazioni, in decine di riunioni 
di caseggiato, di assemblee, 
di inontri popolari sul destino 
della città: questa questione 
resta del tutto aperta anche 
oggi. E ad essa bisognerà ra­
pidamente dare una risposta, 
che non può prescindere dalla 
riconfermata forza del PCI. 

Fabrizio Feo 

/ giornali di ieri — lutti 
indistintamente — hanno ri­
portato una notizia falsa: 
sostenere che la Roma ha 
battuto l'Avellino è una cla­
morosa menzogna. E' vero: 
ha segnato un gol di più, 
ha avanzato nella classifica 
di due punti, mentre gli ir-
pini sono rimasti fermi. Ma 
può bastare Questo a de 
cretare una vittoria coni 
plesslva e finale? Lasciamo 
calcoli del genere ai com­
pilatori di statistiche cali 
spiriti aridi che non sanno 
vedere al di la dei numeit: 
il vostro cronista può testi 
moniare — e ve ne darà di­
mostrazione con il suo rac­
conto veritiero della disputa 
romana — che i vincitori ve­
ri dell'Olimpico sono stuti 
gli avellinesi, gli unici gio 
catori di pallone che in tut­
ta Italia abbiano diritto, da 
domenica sera, a Irraiarst 
della qualifica di « lupi ». 

Sull'Olimpico pesa un cie­
lo tipicamente avellinese 
Nel senso che c'è una cap­
pa di nubi grigio-biancastre. 
del tipo di quelle che gra­
vano sovente, di questi tem 
pi, da Montcvergine in giù, 
quando sul Partenio nevica. 
La pattuglia dei tifosi ir 
pini è uccucciata in un an­
golino della curva Nord: una 
goccia di verde in un ma 
re giallorosso, giacché lo sta 
dio è pieno; la Roma — co 
me si sa — è una fede e la 
gente affolla l'Olimpico an 
che quando la squadra fa 
girare vorticosamente le sca 
tole. Nei pressi della tri 
buna stampa si aggirano an 
tichi personaggi dell'epopea 
romanista: Renato Rascel a 
cui l'età accresce le rughe. 
ulteriormente rimpicciolito 
dal passare degli anni; « pie 
done » Man/redini (da non 
confodere con « piedone lo 
sbirro ») che quando non 
mandava il pallone in por 
ta lo spediva dritto sulla re 
trostante collina di Monte 
Mario; un Ferruccio Mazzo­
la più triste e abbacchiato 
— ammesso che questo sia 
possibile — del suo blaso 
nato fratello maggiore; « ei 
core de Roma », Giacomino 
Losi. addolcito nei suoi fu 
rori agonistici anch'egli dal-
l'accavallarsi dei secoli. 

La stessa tribuna stampa 
è colma: di giornalisti sfac 
cendati, di •< tecnici della 
domenica » che si scambia 
no le ultime presunte con­
fidenze di Bearzot f« le fa 
sce. le fasce, quando impa 
rerà a lavorare sulle fasce! 
ripeterà angosciato e incom­
preso un nostro vicino stra­
lunato per tutti i 90' mi 
nuti), di radio e tv libere 
che hanno portato qui uno 
sciame di giovani reporter: 
ci sono anche un paio di 
giovanotte che masticano 
furiosamente « gomma del 
ponte » e irridono a questa 
Roma spelacchiata. 

Roma-Avellino 2-1 
...ma i veri 

lupi siamo noi 

Lombardi dell'Avellino 

Quando i 22 scendono in 
campo sventolano, sugli ul-
tri. tre vessilli biancoverdi: 
quello del club irpino di Ca-
salotti, quartiere periferico 
di Roma, a ricordarci che 
la fame di lavoro ha spinto 
nella capitate non solo no 
tabili e maneggioni, ma an­
che alcune centinaia di emi­
grati; quelli di Mnntrfredn-
ne, e di S. Stefano del Sete. 
Quanti romani sapranno mai 
che sono tra i paesi più 
poveri dell'Irpinia e dell'Ita­
lia? 

I romanisti inalberano — 
invece — una bandiera in­
glese in versione giallorossu 
(ve la colonia britannica a 
Roma — spiega cortese un 
amico — che ha scelto di 
tifare Roma; la Lazio fa 
schifo anche a loro); e uno 
striscione con la laconica 
scritta « teatro dell'Opera ». 
Ecco un bel mistero: cosa 
c'entra Giuseppe Verdi con 
Roberto Pruzzo? 

Incomincia la partita. I 
lupacchiotti avellinesi mo­
strano subito i denti e lan­
ciano ululati di avvertimen­
to: il branco avversario ne 
rimane sgomentato e si ri­
trae nella sua tana. Un os-
sessioni»*" rw'M'o di tambii 
ri sommerge un sommesso 
((Avellino, Avellino» ma non 
basta questo a dar coraggio 
ai roma7iisti. La vita di città 
ha fatto di questi lupi cari­
chi di storia un'occasionale 
comitiva di storditi, di « im­
branati», come si dice a 
Roma. 

Siamo ormai al'a mezz'ora. 
La t. .. .>. zi­
te ubriacata. All'improvviso 
un tifoso, a un metro da 
noi, prima fila della tribu­
na numerata, si alza di scat­
to e intima agli undici giul 
torossi più o meno questa 
direttiva: •< Via di qua, bran­
co di e... e andate a fare in 
quel posto! ». E' Sam Cor­
cano, giornalista, il quale, 
dopo la dotta relazione svol 
ta sull'argomento al conve 
ano socialista su « potere e 
informazione ». offre una 
prova ulteriore della sua prò 
(onda conoscenza del lin­
guaggio dei mass-media. 

E' il segnale atteso: la ti­
foseria romanista comincia 
'i stufarsi, rullano ancora i 
tamburi ma dalla parte del 
lo striscione del teatro dell' 
Opera s'impongono cori di fi­
schi. Ringhiano, a questo 
punto, anche i cani poliziot­
ti e qualcuno teme un mu 
vello generale. 

Fine del tempo. Perde la 
Lazio e ti romanista si rin 
':uora. Sullo stadio comincia 
't girare un dirigibile e chi. 
tra gli avellinesi, non "i c-r 
il generale Nobile, il famoso 
•-•ollaudatorc di quel mezzo 
era nato in provincia di 
Avellino, pensa cupamente 
<i qualche imbroglio. Il fai 
taccio avverrà di li a poco 
ma il dirigibile non c'entra 
Si consuma tutto in una 
mezz'ora. All'inizio del se 
condo tempo c'è l'atto di sot 
'.omissione: il falso lupo, 
svergognato e irriso, ha tut­

tavia uno scatto d'orgoglio. 
Un uomo d'onore se è sver­
gognato che fa? Si tira un 
colpo. E dunque la Roma si 
arrende ina non si laida 
trafiggere: tocca a Spinosi 
infilare la sua porta. Non 
date retta: De Ponti centra­
vanti avellinese ha cercato 
di assestare il tocco finale 
al pallone ma nella sua fu­
ria ferina ha ammollato un 
gran calcio al palo. 

Fot. fatto a pezzi l'avver 
tario, risolto il dilemma sto 
rico sulla legittimità del­
l'uno o dell'altro a fregiar 
ti del titolo di lupi, accade 
•ina strana faccenda. Già 
e rara questa stona di Rino 
Marchesi che fa praticare lo 
yoga ai suoi ragazzi. Cosic­
ché a un certo punto entra 
in campo un giovanotto bar­
buto. Galasso e il contagio è 
immediato. Si tratta chia 
rumente di un equivoco: i 
giocatori debbono aver capi 
lo che lo yoga dovevano fur­
to in campo. Invano capitan 
Lombardi azzanna e ulula 
addosso al branco. Gli ir-
nini ragqiunnnno rapida 
mente la perfetta atarassia 
staccandosi da'le ambisce di 
questo mondo. Il romanista 
purtroppo — è vile e ne ap­
profitta andando due vol­
te m rete. 

Il risveglio è tardivo e 
inutile. La Roma si è sat­
in ta e i più sfacciati tra 
> giallorossi tornano a imita­
re l'ululato del lupo. 

Ma questi ormai sono det 
tagli che non contano. Il 
ritorno è un po' amaro e ha 
radume Pisano, che divide le 
me fatiche ad Avellino tra 
•l Consiglio provinciale e 
l'ufficio di corrispondenza 
/.•' « Mattino» o >ar sapere 

all'arbitro in schietto ac~ 
cento irpino, che cosa pen­
sa di lui. Quello che conia. 
però è che la squadra di 
Pruzzo, il signor «tre mi­
liardi » è stata messa sotto, 
derisa, sommersa da questi 
undici giovanotti venuti dal­
le zone interne. 

L'appuntamento con la 
Roma è per la primavera 
prossima, per un'altra par­
tita spareggio. Perché se 
l'Avellino ha da diventare 
ancora esperto, la Roma de­
ve fare ancora molti bagni 
d'umiltà. Se continua così 
tra poco, a distanza di un 
paio di millenni e rotti, avrà 
a che fare nuovamente con 
i sanniti, con Benevento per 
intenderci. Da quelle parti 
stanno tirando su nuova­
mente le forclic caudine. E 
intanto, un fatto è certo: t 
veri lupi, nel bene e nel 
mate, siamo noi (tranne De 
Mita che, notoriamente, ap 
partiate alla famiglia dei 
volpini). 

a. z. 

CASERTA - Manovre di potere della DC alla Provincia 

Pretestuose le dimissioni 
Concluso a Caserta il I congresso regionale della Confcoltivatori 

Una struttura più snella per cogliere il nuovo 
Una dichiarazione del compagno Scarano, segretario della federazione PCI E' slato eletto il nuovo comitato regionale dell'organizzazione, il comitato direttivo e l'ufficio di presidenza 

CASERTA — 11 presidente e 
gli assessori democristiani 
dell'amministrazione provin­
ciale di Caserta si sono, 
dunque, diis.essi. L'azzera­
mento. prcannunciato dalla 
direzione provinciale della 
DC. c'è stato: in un gergo 
meno oscuro questo atto si­
gnifica crisi. Come si è giunti 
a quest'epilogo? 

Nonostante il polverone al­
zato dalla DC è facile orien 
tarsi: questa aveva deciso 
per l'azzeramento in quanto 
cosi richiedeva « il nuovo » 
organigramma stilato per le 
nomine di enti e consorzi 
(via il morot'H) Coppola, per 
far posto, pare, ad un ba­
sista). i cui organi direttivi 
risultano scaduti da anni, e 
alla cui definizione la DC si 
è vista « costretta » in s-oguito 
ad un'incessante azione di 
critica dei comunisti che tro­
vava riscontro e appoggio tra 
la pubblica opinione. 

Evidentemente, però, bi­
sognava fornire un minimo 
di motivazione e cosi la DC. 
con l'ausilio della stampa lo 
cale, ha montato una w r a e 

propria campagna indivi­
duando nelle criticlie rivolte 
dai comunisti nei confronti 
dell'amministrazione provin­
ciale di cui hanno fermamen­
te denunciato ritardi e len­
tezze, come tante richieste di 
crisi che è toccato alla De 
ufficializzare. Inutile dire che 
il tutto rappresenta un palese 
stravolgimento delle posizioni 
comuniste che avevano sem­
pre riaffermato il no all'azze­
ramento e denunciato il ca 
rat iere strumentale (in tal 
senso si è espresso anche un 
documento del direttivo pro­
vinciale del PSI). 

Sulla situazione politica at­
tuale e sui suoi sviluppi il 
compagno Adelchi Scarano. 
segretario della federazione. 
ci ha rifasciato la seguente 
dichiarazione: « La formaliz­
zazione ovile dimissioni da 
parte della delegazione de 
mocristiana facente parte 
della giunta alla provincia 
costituisce un atto politica­
mente grave. Ne' serve a 
giustificarlo l'argomentazio'ìe 
pretestuosa fornita dal parti­
to di maggioranza relativo. 

« Con questo atto la DC 
apre una crisi senza che al­
cuna prospettiva di soluzione 
si sia chiaramente delineata. 
con il rischio, quindi, che si 
possa determinare una situa­
zione senza sbocchi. Se poi si 
pensa, in questo modo, di 
forzare le cose per imporre 
agli altri partiti democratici 
uno stato di necessità, pos­
siamo dire fin da ora che. 
come comunisti, non accette­
remo. per risolvere la crisi. 
k> condizioni unilaterali di 

j chi la crisi ha aperto. Per 
j questo riteniamo quanto mai 
I urgente che si apra una di-
i scussione politica di fondo 
I sul ruolo dell'amministrazio-
j ne provinciale, sulla realizza­

zione del programma concor­
dato a dicembre dello scorso 

i anno e sul suo adeguamento 
j alle mutate esigenze di terra 

di lavoro: sulla reale sostan­
za dei rapporti tra i partiti 
dell'intesa: sulla nuova dire­
zione alla provincia che. ov­
viamente. non potrà scaturire 
che da questo approfondi­
mento dei problemi 

SALERNO - L'altra notte al « Da Procida •> 

Attentato in un liceo : 
bruciano libri e banchi 

SALERNO — Nella notte tra domenica e lunedi un gruppo 
di ignoti ha dato alle fiamme all'interno della •uccursale 
di Sighelgaita del liceo scientifico « Da Procida » una grande 
quantità di libri, registri scolastici ed altre suppellettili. 

Quando ieri mattina il personale non docente ha aperto 
l'istituto e la stanza nella quale era stato dato alle fiamme 
il materiale sopra elencato, le ceneri fumavano ancora. Un 
particolare sconcertante ha subito attirato l'attenzione di 
bidelli, docenti e polizia (immediatamente avvisata del fatto): 
sul cumulo di carte incendiate era stata posta una bombola 
di gaa nel tentativo evidente di provocarne l'esplosione. 
Si sarebbe) trattato di un vero disastro se la bombola — 
utilizzata in genere per alimentare le stufe — fosse saltata 
in aria: nella stanza. Infatti, ce ne erano altre due ed oltre 
20 in tutto l'istituto. 

Gli ignoti attentatori si sarebbero introdotti nei locali 
— che oltre alla succursale del « Da Procida > ospitano 
anche alcune classi del liceo scientifico < Da Vinci > — nella 
nottata di domenica forzando sia il cancello esterno che il 
portone d'ingresso. Nella mattinata di ieri — dopo che una 
telefonata aveva avvertito della presenza di una bomba nel 
liceo scientifico • Da Procida • — una seconda chiamata, 
anche questa effettuata alla redazione di « Radio Salerno 
uno», ha rivendicato l'attentato (che come stile non si 
discosta dalle Incursioni fasciste) ai Nap. 

CASERTA — Una organizza­
zione rinnovata nei suoi or 
ganUmi dirigenti, più -nel'.t, 
p i i agile, in grado di far 
fronte alle domande vecchie 
e nuove che provengono dalie-
campagne e di saldarle con •! 
nuovo che emerge nella so­
cietà Alla 1. conferenza re­
gionale di organizzazione del 
la Confcokivatori. svoltaci 
sabato a Caserta ad un anno 
dalla nascita, si è puntai.> 
soprattutto su questo. S0..0 
stati eletti il nuovo comitato 
regionale, il comitato diretti 
v j (composto da 13 membro 
e l'ufficio di presidenza ys> 
no ' stati chiamati a fani° 
parte - compagni Elio 3a ro t , 
Giusrppe Corona e Giovanni 
PenU che coprirà rincari-? J 
di presidente ). 

lAn non è stata — io r i s ­
tiamo — una pura operazione 
di ingegneria organii 'AlrM 
ai 7- questi aggiustamenti ne1 

la s t ru t tura interna dimo­
strane che è quasi defi.ni*o i« 
prof ile di una assooii ' ione 
che punta a divenire, semp e 
di più. un polo di a t t razioni 
tra le forze del cambiamento 
nelle campagne (non a caso è 
stata ricordata la massiccia 
presenza dei contadini allo 

sciopero del 16 agosto). Ha 
giustamente affermato Elio 
Barba, a questo proposito: 
«La decisione di strutturarci 
come organizzazione regiona­
le articolata per zone, con il 
provinciale come provvisorio 
organo intermedio, ha questo 
segno: di adeguare la nostra 
organizzazione all'obiettivo di 
sviluDDare una forte contrat­
tualità contadina, attraverso 
la promozione dello sviluppo 
e della cooperazione, alfine 
di conquistare un quadro di 
programmazione democratica 
regionale della spesa pubbli­
ca in agricoltura ». 

Ma questo non è che il 
primo passo che già si deli­
neano i successivi ai quali si 
arriva 

« Una piattaforma regionale 
a grosse linee già c'è. ora si 
t ra t ta di definirla nei detta­
gli »: ha soggiunto Afro Rossi 
della presidenza nazionale. Di 
questa « carta » dell'agricoltu­
ra campana, a giudizio della 
Canfcoltivatori. due devono 
essere gli assi portanti: la ri 
chiesta di un piano per l'or-
tofrutta (di cui quello agro 
industriale dovrà essere parte 
integrante) ed un piano per 
la zootecnia. Solo quando s-a-

rq possibile avere ragione dei 
« lacci » che hanno imbriglia­
to il pieno sviluppo di « tut­
ta » l'agricoltura campana, e 
cioè l'aver puntato esclusi­
vamente. sulla base ristrettis­
sima. anche se eccezional­
mente produttiva, della pia­
nura campana. E le cifre ad­
dotte sono valse più di ogni 
approfondita argomentazione: 
nelle zone di pianura che 
costituiscono il 26,5 per cento 
della superficie agricola utile 
si è concentrato il 63.7 per 
cento dell'intero incremento 
della produzione regionale. 
nelle zone interne (48,4 per 
per cento della superficie a-
gricola utile regionale) il 26 4 
p?r cento dell'incremento. 
nellezone in teme «48 4 per 
cento della superficie utile) 
appena il 10.8 per cento. 

Per I'ortofrutta si deve de 
terminare il rapporto che de­
ve intercorrere tra il mercato 
del Mesco e quello del tra­
sformato; mentre per la zoo 
tecnia il piano regionale do­
vrà risolvere tre problemi: 
spezzare la logica latifondi-
stica dell'allevamento brado 
o semibrado di pianura per 
passar* a forme intensive di 
zootecnia da latte basate sul­

l'azienda diretto coltivatrice: 
valorizzare nel senso di un 
piano latte carne ia consi­
stente fascia intermedia dei 
fondcvalle^ollina; recuperare 
a forme di prati-pascolo 
semurc per una zootecnia dn 
carne-latte le zone ^iù inter­
ne. 

Tutto questo rich"'de — 
come ha sostenuto Nardone, 
dell'ufficio studi dell'organiz­
zazione — che sia bat tuta 11 
manovra di De Mita che vuol 
spostare su altri centri 
(Casmez. ispettorati dell'agri 
coltura, ecc.) finanziamenti e 
decisioni; ma richiede anche 
— come ha aggiunto Milite 
— della segreteria regionale 
della Cgil e Senio, nuovo 
presidente — una più stret ta 
unità r". azione con le altre 
componenti del movimento 
operaio. 

«in buesta direzione — ha 
concluso Rossi — .stiamo già 
andando: il convegno su a 
gr icolura e mezzogiorno, che 
si terrà il 16 e 17 pressimi e 
che 'erminerà con una man» 
festa li j.ie di mossi dei con 
tadini a Napoli ne è una 
prova »-

m. b. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA ( V i * San Domenico - Te lo 
lonr 6 5 6 2 6 5 ) 
Ripoto 

T t A i r t U SAN CARLO 
(Tel 418 266 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Riposo 

S A N I A R L U C C I O ( V i * 5 Pasquale 
• Chiaia 4» Tri «OS 000» 
Ore 2 1 . 1 5 : Mario e Maria Luisa 
Sanie!!* presentano- « Vera»: Sto­
rie di uomini e lupi * 

S A N N A Z A R O i v , » «.Maia 1S? 
Tel 4 1 1 7231 
Ore 2 1 : « Donna Chiarina pronto 
«occorso » di G Di M J . O 

P O L I T E A M A ( V a Monte «• Dto 
Tel 4 0 1 6 4 3 1 
Alle ore 2 1 . 1 5 : « La « d o » » al­
legra » di F. Lehar 

D I A N A I V > * L Giordano T « i * 
tnna 377 .527) 

. ' Riposo 
-TEATRO NEL GARAGE (V ia N » 

tionale 121 Torre del Greco) 
\ T- i «S2&SSS) 

Riposo 
CASA OEL POPOLO Ol PONTI 

CELLI (C.ao Ponticelli. 2 f 
Tel 756456S) 
< Studio aperto di sperimentano 
ne pei una nuora <Jr»mm»tur 
gì» » condotto da Rosario Cr» 
•centi, a cura dei Teatro Contro 
• dei gruppo C Mot inan Gior ­
ni dispari ore 18 .30 

TEATRO D E I R I N N O V A T I (V ia 
B. Coi iot ino. 4 6 - Ercolano) 
Fino al 10 dicembre ogni sa­
bato alle ore 19 a domen.ca 

'" a! e ore 18 « Cesare dei polli », 
1 be;o adattamento di L«:io Ftr-
ra-a 

SAN F E R D I N A N D O ( P i a $, Fer­
dinando • Tel . 4 4 4 5 0 0 ) 

Ore 2 1 : concerto di Tony Espo­
s t o 

CIRCOLO DELLA R I C C I O L A (P.ta 
S. Luigi. 4 - A ) 
Riposo 

S P A Z I O L I I E R O (V ia del Parco 
Maraherita) j 
Riposo I 

ClNfcMA OFF D ESSAI i 
i 

EMBASSV (V ìa F. De Mura , 19 1 
Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Un mercoledì da leoni, con J. j 
M V Tcent - DR j 

M A X I M U M (Via le A. Gramsci 19 
Tel. 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Prert» Baby, con B. Shaiids • DR 
( V M 13) ( 1 7 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

N O (V ia Santa Caterina da Slena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Cria Cner»os.„, ceri G. Ch» 
p-'ai - DR 

N U O V O (V ia M«mte«»l*«Tto. 1 8 -
Tei 4 1 2 4 1 0 ) 
<• Messia servaggio » S Antony • 
DR - -

L i l U B ( V i a O r a n o ) Telo-
tono 660SO1 
Riposo 

C I N C F O R U M TEATRO N U O V O 
(Via le Carnai gì o. 2 Portici) 
fcieosc 

R l T Z (V ia PeasiM. 5 5 - Teleto­
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
Arancia meccanica. M . Me Do-
w t l i - DR ( V M 13) 

SPOT CINECLUB ( V i * M . Rute, S 
V o m - M » 
La rabbia f iorano, con M. Sheen 
DR V M 1 8 ) 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA • ( V I A Poailllpo 3 4 6 ) 
Riposo 

k i N . M . V I T 1 U R I A (Cairaoo) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (V ia Port 'AI -
ba. 3 0 ) 
Rassegna « Dada - Un cane an­
daluso - A Hollywood extra » 
Entracte - Zero de conduce 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

I gladiatori, c o i V Mature - S.M 
A L C I O N E (V ia Lomonaco, 3 - Te­

lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Fuga di mexianotta, con B. Oa-
n DR 
(soen 16-13 10-20 20 22 3 0 ) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispl. 2 3 • 
Tel, 6 8 X 1 2 8 ) 
Sono il M. 1 del eorvixio se­
greto 

ARLECCHINO (Te! . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hi l l - A 

AUGUSTEO ( P l a n a Ooca 4'Acoro 
Tel . 4 1 5 , 9 6 1 ) 
Rock'nroit. ce«i R- Barthellt - M 

CORSO (Corso Meridionale - Tela­
rono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Tutto auo podio, ceri E. Mon-
tesono - SA 

DELLE P A L M E (Vìcolo Vetraria • 
Tal . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Creato 

E M P I R E ( V i a F. Giordani, angolo 
V i * M . Scbrpo - Te*. 6 8 1 . 9 0 6 ) 
Oaalcuno sta uccidendo i piò 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai • SA 

EXCEL9IOR (V ia Milano • Telo-
tono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
I olaéiatorì. ceri V. Mature • S M 

F I A M M A (V ia C Poorio 4 6 - Te­
lefono 4 1 6 9 8 8 ) 
L'Immoralità 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri, 4 • 
Tel 4 1 7 4 3 7 ) 
I I t i ne l lo tp. .ma) 

F I O R E N T I N I ( V ì a R, Brocco. 9 • 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Corieone. con G Gemma OR 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia Te­
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Driver l'imprendìbile, con R. 
O'Neal - DR 

O D E O N (Piazza Piedrgrotta 12 - Te­
lefono 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Figlio mio sono innocente 

R O X T (V ia Tarsia Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Grease, con J. Travolta - M 

SANTA LUCIA ( V ì a S, Lucia. 5 9 • 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Come perdere una moglie e tro­
vare un'amante 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia P a M o l M Oooolo • 
Tal. 3 7 7 . 0 S 7 ) 
Eutanasia di un amore, con 
T. Musante - S 

ACANTO (Violo A a g n l i • Tato- I 
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) | 
Eutaaeaia di un amoro, ceri T . i 
Musante - S j 

A D R I A N O (Taf. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Coloro nel vontre 

ALLE G I N t o i r t » . ( M a n o Saa V i ­
ralo • Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) { 
Tutto suo padre, con E. Moo-
tesorvo - SA 

ARCOBALENO (V ia C Coroni, 1 -
Tal . 377 .SS3) 
Avaro vent'enn! 

ARGO (V ia Alessandro Poorio, 4 • 
Tal . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Sexual student ( V M 18) 

ARISTON ( V i a Morobon, 3 7 - Te­
lefono 3 7 7 . 3 S 2 ) . 
Tutto suo padre, ceri E. Moti- I 
tesano - SA I 

A V I O N (V. lo deotl Astroneof Te­
lefono 7 4 1 9 2 6 4 ) 
Heidi , con E. M . Slnghammer - S 

B E R N I N I (V ia Bernini. 113 Te­
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
America lever 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te­
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Eutanasia di un amore, con 
T. Musante - S 

EDEN (V ia G. Santelice - Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Eutanasia di un amore, ceri 
T. Musente - S 

EUROPA (V ia Nicola Rocce. 4 9 -
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Con voi trincea d'assalto. Kris 
Krisrofferson - DR ( V M 14) 

GLORIA « A • (V ia Arenacela. 2 5 0 
Tal . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
La sorella di Ursula, con B. 
Mzgnolfi ( V M 18) 

G L O R I A e • • 
rwry. K. Douglas - DR ( V M 18) 

M I G N O N (V ia Armando Diaz T o 
refooo 3 2 4 . 8 9 3 ) 
S a n a i student ( V M 13) 

P L A Z A ( V i a Kerbokar, 2 - Tato-
tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Agenzia matrimoniale A. con C 
Dannar - S 

T I T A N U S ( C o n o Novara 3 7 • Te-
tefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Civiltà del vizio ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 

A M E R I C A (V ia Tito AnoJtnt, 2 -
Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Interno di «n convanto d: W. 
Borowezyk - DR ( V M 18) 

ASTRA (V ia Mrazocanoooa. 109 
Tel. 206 .470 ) 
Sojoaara antimafia, con T. M i -
lian - C 

AZALEA ( V i a Cornane. 2 3 • Te­
lefono 6 1 9 2 8 0 ) 
Heidi diventa principessa - DA 

BELLINI ( V i a Conia 61 Rovo. 1 6 
Tal . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I gladiatori, ccei V . MaTu-e - SM 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT ( T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Onesta terra è la mia terra, con 
D. Corradine - DR 

I T A L N A P O L I (Taf. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
( 1 8 SO 22 30 ) 
Agente 0 0 7 licenza dì uccidere. 
con S. Connery 

I LA PERLA (V ia Nuova Agstano 3 3 
j Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
| La febbre del sabato sera, ceri 

J. Travolta - DR ( V M 14) 

1 M O D E R N I S S I M O ( V . Cìstemo del-
j l'Olio 3 1 0 0 6 2 ) 

La presidentessa, 
lato - SA 

con M . Me-

De Mers. 58 PIERROT (V ia A C 
Tel. 756 .78 .02 ) 
Malabestia 

POSILLIPO (Tel 7 6 9 4 7 4 1 ) 
Vigilato speciale, con D. O!! 
man - DR (VM 14) 

Q U A D R I F O G L I O ( v . i e Cavalleoge-
rt Tei . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
I 4 del drago nero; con T. Lung 
A ( V M 13) 

VALENTINO (Via Risorgimento, 6 3 
TtL 767 .85 .58 ) 
Sery ieans, con D. Maury - C 
( V M 18) 

V I T T O R I A 
Sodoma e Gomorra, con S Gran-
ger - SM 

OFFERTE NATALIZIE 
per 

ristrutturazione) locali 

Piazza Vittoria 7/B - Ellisse 
ARREDAMENTI MODERNI 

DOMANI AI CINEMA 

ACACIA - ODEON - TITANUS 
E' UN FILM DI GERARD DAMIANO !! 
Il più trascinante e ossessivo 

rituale del sesso 
che il cinema abbia mai dato ! 

E' IL MASSIMO DELL'EROTISMO « NON SIMULATO 


